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Dopo il messaggio telefonico 

~ . . . . - t • , i i r n - - - -

«Frate mitra» 
rapito dalle BR? 

Gli inquirenti 
ci credono poco 

Silvano Girotta è l'infiltrato che con le sue 
rivelazioni consentì l'arresto di Curcio e Fran
cescani - Una dubbia carriera di guerrigliero 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con molto scet
ticismo: così è stato accolto 
dagli inquirenti il messaggio 
con il quale le «brigate ros
se » hanno annunciato il se
questro di Silvano Girotto. 
per molti, dai tempi della 
sua esperienza di guerriglie
ro in Bolivia, « fratello mi
tra ». Il messaggio è stato 
recapitato con il metodo con
sueto: una telefonata, vener
dì notte, ad una signora mi
lanese alla quale ò stato det
tato il testo perché lo rife
risse quindi all' agenzia di 
stampa Ansa. 

« Le brigate rosse — dice 
il comunicato — annunciano 
di avere proceduto all'arresto 
di Silvano Girotto, noto co
me fratello mitra, servo dei 
servizi di sicurezza e del ge
nerale Della Chiesa. Il Girot
to è attualmente sotto inter
rogatorio, sarà comunque con
dannato a morte. L'esempio 
serva a tutti i falsi combat
tenti, gli spioni, gli "sbirri". 
Uccideremo De Nunno, con
clude il comunicato, firmato 
brigate rosse, comando unifi
cato ». 

L'accostamento al nome di 
Silvano Girotto di quello del 
professor De Nunno. prima
rio della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Fate-
benefratelli. è una delle ra
gioni che hanno messo in so
spetto gli inquirenti milanesi 
circa la veridicità del mes
saggio. Il professor De Nun
no era stato più volte minac
ciato in passato dalle « bri
gate rosse »: questa volta il 
nemico personale di De Nun
no. mascheratosi con la sigla 
delle « BR », pare abbia vo
luto dare maggior credibili
tà al suo messaggio chia
mando in causa « fratello mi
tra ». 

Negli ambienti dei carabi
nieri del nucleo speciale di Mi
lano l'arresto viene nettamen
te smentito. Secondo i carabi
nieri, che forse sono riusciti 
a mettersi in cpntatto con il 
Girotto. « frate mitra » è vi
vo e sta bene. 

Nemmeno a Torino, città 
dove « fratello mitra » aveva 
vissuto a lungo, il messag
gio ha trovato elementi di 
conferma. E difficile sareb
be che fosse diversamente 
perché l'ex guerrigliero vive 
dal 1974 accuratamente na
scosto. da quando cioè con la 
sua delazione permise la cat
tura dei brigatisti Renato 
Curcio e Alberto Franceschini. 

Con Curcio e Franceschini 
vennero arrestati anche Enri
co Levati e Giovanni Battista 
Lazagna. Secondo Girotto. la 
porta d'accesso alle « Brigate 
Rosse» gliela aprì proprio 
Lazagna. le cui responsabilità 
devono però ancora essere 
chiarite. Il mistero resta an
che in questo caso. E del re
sto tutta la vita di Silvano 
Girotto. per quanto riguarda 
per Io meno gli episodi più 
importanti della sua vita quel
li che lo segnarono come 
« frate guerriero » e come 
«Camillo Torres del Cile» è 
intonato, se non proprio al 
mistero, certo al dubbio e 
alla diffidenza. 

Silvano Girotto. figlio di un 
carabiniere, era nato durante 
la guerra a Caselle di Tonno. 
Nel capoluogo piemontese ave
va conosciuta una adolescen
te assai burrascosa, tra fur-
tarelli e riformatorio. A di
ciotto anni si era arruolato 
nella legione straniera; tor
nato in Italia si era unito ad 
una banda di teppisti: furti 
e violenze, una condanna a 
quattro anni di reclusione e 
l'internamento alle « Nuove » 
di Torino. 

Qui la conversione, per ope
ra del cappellano delle carce
ri. un francescano. Ruggero 
Cipolla. Girotto studiò e con
seguì la maturità classica. 
Scontata la pena entro in con
vento. venne ordinato sacer
dote nel 1969: divenne padre 
Leone. 

Parti per la Bolivia, missio
nario. E la «causa degli op
pressi » Io spinse questa volta 
ad imbracciare il mitra e di
venne « fratello mitra ». 

Durante il golpe di Pino-
chet, Silvano Girotto si tro
vava in Cile. Alla madre scris
se: « Ho visto il sangue scor
rere. Il sangue dei poveri. 

Perché tanto orrore?». Fra
tello mitra si rifugio nell'am
basciata italiana. Gli esuli ci
leni lo guardarono con sospet
to. Lui esibisce come creden
ziali un pacco di giornali ita
liani che descrivono le sue 
gesta di guerrigliero al ser
vizio degli oppressi. I profu
ghi commentano: come può 
un perseguitato girare con le 
prove della sua colpevolezza? 
Fotografa i bambini, incita, 
secondo quanto hanno raccon
tato gli stessi esuli, a tornare 
al lavoro e a lasciar perdere 
l'Italia. Qualcuno aggiunge 
una accusa durissima: Girot
to sarebbe un uomo della CIA. 

Tutto da provare, ma tutto 
4à provare, al di la della fa
cile iconografia, è la sua e-
•perienza boliviana. la • sua 
Conversione, la sua leggenda. 
" fru i ta con tanta fretta. Do

po il ritorno in Italia l'ap
proccio con le brigate rosse. 
Nel 1974. 1*8 settembre, nella 
piazza di Pinerolo. Renato 
Curcio incontra fratello . mi
tra. Gli parla di un lavoro 
a Torino. Girotto parte con 
la sua auto e comunica con 
una microradio ai carabinieri 
che « l'operazione può parti
re». Dopo alcuni minuti, so
no arrestati Curcio e France
schini. 

« I brigatisti — commenta 
Silvano Girotto — sono mo
stri. Questa gente sceglie il 
terrorismo, vuole tutto e su
bito, fa la guerra e induce 
il nemico di classe a passare 
allo stato di rappresaglia, ad 
un contrattacco immediato e 
prematuro che la classe ope
raia non è in grado di respin
gere». Le brigate rosse lo 
accusarono di essersi fatto pa
gare dai carabinieri, secondo 
alcuni avrebbe ricevuto cento 
milioni. Lui, in ripetute in
terviste, smentì questa affer
mazione. Continuò a difende
re l'immagine che si era co
struito: quella dell'uomo vo
tato alla causa dei popoli op
pressi. 

Preoccupanti episodi a Catania e altrove nella repressione del crimine 

La pistola facile degli agenti - falco 
Le squadre speciali addestrate a Rimini messe in opera anche contro la malavita spicciola - Preoccupanti statistiche allo studio degli esperti: 
la delinquenza emigra o impara a sparare - Il significativo fatto di Milano: l'agente indiziato di «eccesso colposo in legittima difesa» 

O r e s t e P i v e t t a I CATANIA — Vincenzo Giarratana, il giovane ucciso 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un morto e due 
feriti al termine di una spa
ratoria della polizia per cat
turare un giovane ricercato 
per furto, costituiscono un bi
lancio indubbiamente grave; 
e poteva anche essere una 
strage. La sparatoria è av
venuta poco prima di mezzo
giorno di giovedì, in uno dei 
mercati popolari più frequen
tati di Catania. E' rimasto 
ucciso il ricercato Vincenzo 
Giarratana, ma i feriti sono 
un vecchietto. Salvatore Gras
so di 77 anni, e un bambino 
Vittorio Giuffrida di 8 anni. 
che si trovavano confusi tra 
la folla del mercato. Per for
tuna le loro ferite non sono 
gravi, ma solo per fortuna, 
tanto che Salvatore Grasso è 
stato preso di .striscio alla 
spalla destra, e quindi il col
po non è stato mortale solo 
per qualche centimetro. 

I catanesi sono rimasti 
scossi da quest'ultimo sangui
noso epijodio: interrogativi e 
perplessità preoccupano l'opi
nione pubblica. Fanno riscon
tro ad altri fatti del genere, 
anche al Nord. L'altra mat
tina la polizia ha sparato a 
Milano per una « mossa sba
gliata » d'un ragazzo cui si 
chiedevano documenti. Ora è 
stato indiziato di reato per 
€ eccesso colposo in legitti

ma difesa »., Ma qui a Cata
nia ci si chiede soprattutto 
come mai episodi di questo 
genere si veri/ic/iini esclusi
vamente quando ad operare 
sono poliziotti di una squa
dra speciale, i cosiddetti 
« falchi ». Ci si chiede se met
tere a rischio la vita dei 
cittadini, sia pure per cer
care di arrestare un ricerca
to, un delinquente più o me
no pericoloso, sia un prezzo 
veramente necessario e ci si 
chiede soprattutto quanto sia 
valido in assoluto il sistema 
di combattere la violenza con 
altrettanta violenza. 

Intanto c'è da dire che le 
cifre fornite dal procuratore 
generale della Repubblica di 
Catania, in occasione della 
inaugurazione dell'anno giudi
ziario, mostrano l'altra fac
cia della medaglia ed assai 
preoccupante: ad una dimi
nuzione delle rapine in città 
ha fatto riscontro un aumen
to in provincia dello stesso 
tipo di reato; ma quello che 
è più grave, gli omicidi con
sumati, rispetto all'anno pre
cedente, sono passati da 12 
a 32, quelli tentati da 34 a 
73; sono cresciute le estorsio
ni (212 contro 150); è aumen
tata enormemente l'abitudine 
da parte di qualsiasi tipo di 
criminale di fare uso di armi 
da fuoco. 

Una violenza diversa, dun

que, forse più grave, tende 
a diffondersi in città e fuori. 
Il ruolo giocato dai « falchi » 
in questo quadro, a detta so
prattutto di sociologi e psico
logi, non è secondario. 

Sono circa trenta i poliziot
ti di questo tipo. Tutti giova
nissimi ed alle primissime 
esperienze. Negli stessi am
bienti della questura si dice 
che quasi nessuno dei « fal
chi » sarebbe in grado di scrì
vere un normale verbale di 
arresto. Ma si dice pure che 
un arresto come lo fanno loro 
non lo sa fare nessuno. Que
sti giovani, in maggioranza 
meridionali, di Campania, Pu
glia, Abruzzo e Calabria, so
no passali tutti da una par
ticolare scuola che la polizia 
ha messo su a Rimini. Qui 
vengono addestrati principal
mente a due funzioni: guida
re motociclette di grossa ci
lindrata e dei tipi più alla 
moda in maniera veloce e 
acrobatica; esercitarsi con 
meticolosa costanza al tiro 

Finito l'addestramento ar
rivano nelle città dove ven
gono impiegati nelle cosiddet
te squadre speciali. A Roma 
gli « squali », a Catania 
i « falchi ». Da quando sono 
entrali in azione rastrellando 
i quartieri più malfamati a 
bordo delle loro moto, armati 
in maniera micidiale e sem
pre decisi a fare valere nei 

confronti di chiunque le tec
niche di offesa e di difesa 
apprese alla scuola di Rimi
ni, la mentalità della giovane 
delinquenza catanese ha subi
to un fratina che ne ha de
terminato un cambiamento 
profondo. 

I fatti comunque sono già 
eloquenti; sparatorie sul tipo 
di quella dell'altro ieri, con 
protagonisti i « falchi » se ne 
sono avute a decine negli ul
timi tre anni. Già altre due 
volte erano rimaste uccise le 
persone da arrestare: Anto
nio Zagani. nell'agosto del 75. 
Salvatore Russo nel settem
bre dell'anno scorso. Nume
rosi i ferimenti e spesso an
che i « falchi » ne sono vit
time. Per il giovane delin
quente catanese l'arrivo dei 
«falchi» ha costituito uno sti
molo ad emularne le capa
cità di guida spericolata e 
di mira precisa. 

A Catania però, i cittadini, i 
lavoratori, le famiglie non vo
gliono considerare la loro cit
tà come un fondale di carta
pesta per le sparatorie di un 
« western spaghetti », ma una 
città che aspira ad un ordine 
pubblico fondato su una ge
nerale diminuzione di violen
za politica e criminale. 

ag. s. 

Formalizzata 
l'inchiesta 

sull'uccisione 
dello studente 

Lorusso 
BOLOGNA — Il consigli**» 
istruttore di Bologna, Ange
lo Velia, ha affidato al giu
dice Bruno Catalanotti, che 
già indaga sugli incidenti di 
marzo a Bologna, l'inchiesta 
per la morte di Pier Fran
cesco Lorusso. 

Il « dossier Lorusso » era 
stato trasmesso all'ufficio 
istruzione nel giorni scorsi 
dal sostituto procuratore ro
mano Ricciotti, che si era in
teressato finora alla vicenda 
e che aveva escluso ogni re
sponsabilità dei carabinieri 
nell'uccisione. Il dott. Velia 
aveva la possibilità di acco
gliere le richieste del dottor 
Ricciotti o di delegare ad un 
suo collaboratore il futuro 
dell'Inchiesta: ha preferito 
questa strada. Ora starà al 
giudice Catulanotti decider* 
se fare proprie le tesi di 
Ricciotti o no. 

Secondo il dott. Ricciotti 
non vi sarebbero elementi 
per rincrimlnozlcne dell'ex 
carabiniere ausiliario Massi
mo Tramontani. 

Il dott. Ricciotti. Inoltre. 
avrebbe anche formulato un» 
denuncia per omicidio volon
tario centro ignoti, per quan
to riguarda l'uccisione di Pier 
Francesco Lorusso, 

« 

« 

TORINO - Il dramma del ragazzo abbandonato in ospedale 

Vorresti i tuoi genitori? 
Non importa, va bene così 

Dalla Sicilia, si è fatto vivo il nonno materno - La 
storia del suo girovagare insieme al padre ricercato 

» 

» 

Nostro servizio 
TORINO — La figura del pa
dre di Stefano Jacono, il ra
gazzo non ancora quindicen
ne rimasto ferito in una fab
brica di Grugliasco per lo 
scoppio di un compressore, 
è ancora avvolta dal miste
ro. Le notizie sul suo conto 
che in questi giorni sono tra
pelate, sono ancora fram
mentarie. Parlano di sue re
sponsabilità nell'omicidio del 
commissario Tandoy, avvenu
to ad Agrigento nel marzo 
del '60, ma le cronache del 
giornali di quel periodo non 
fanno cenno a nessun Gio
vanni Jacono che, del resto, 
all'epoca dei fatti, non aveva 
ancora 18 anni. 

Si hanno, inoltre, notizie 
vaghe su questi ultimi anni, 
sulle sue imprese criminali, 
sulla sua fuga dalla casa di 
lavoro in Sardegna. I carabi
nieri aspettano che arrivi da 
Raffadall in provincia di 
Agrigento, suo paese d'origi
ne. un fascicolo che lo ri-

26enne all'Aquila 

Denuncia il fidanzato 
dopo il quarto aborto 

L'AQUILA — Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di L'Aqui
la. ha inviato comunicazioni 
giudiziarie per procurato a-
borto ad una ragazza di 26 
anni, al suo fidanzato, a tre 
infermieri, e a un'ostetrica 
romana. 

Gli indiziati di reato sono 
Evandra Rossi, di 26 anni, a-
quilana, la giovane che. con
senziente, avrebbe subito gli 
aborti, il suo fidanzato Car
lo Gianfelice, Impiegato co
munale; tre infermieri Silva
na Boccabella. Natale Cian
frini e Maria Colaci e l'oste-

tuto, dove potrebbe comple
tare gli studi, interrotti alla 
2.a media. 

Quando andiamo a trovare 
Stefano nella .. sua camera 
d'ospedale, - accetta di buon 
grado le domande che gli po
niamo. Lo disturba solo il 
flash del fotografo, a causa 
dei disturbi agli occhi, anco
ra doloranti per le schegge. 

Non sa chi lo abbia portato 
in ospedale: « Non vedevo 
nulla, avevo gli occhi pieni 
di sangue». Se ne sta ran
nicchiato, con la testa nasco
sta per metà dal cuscino. 

Ci racconta del suo giro
vagare, prima in Sicilia, poi 
a Giaveno, infine a Gruglia
sco, sempre appresso ad un 
padre inseguito da un ordine 
di cattura. Dice di non avere 
amici, di non avere ricevuto 
visite da nessuno in questi 
giorni, se non dagli altri ma
lati che tentano di aiutarlo 
in ogni modo. « Lo scriva sul 
giornale — ci dice il suo vi
cino di letto — che questo 
ragazzo ha bisogno di tutto. 
di ricambi dì biancheria, di 
un pigiama nuovo e di cento 
altre cose. Qualcuno potrà 
aiutarlo ». 

Ogni tanto il suo e 11 nostro 
sguardo si fermano sull'arto 
ferito, sul moncherino. Tra 
due giorni dovrà subire una 
nuova operazione: oltre al 
piede, gli verrà amputata an
che una parte di gamba. 

Hai paura? "Un pò" ci ri
sponde. E chi, al suo posto, 
non ne avrebbe. Prima di an
darcene gli chiediamo se, tra-

trica romana Maria Liborio ! mite il giornale, voglia far 

guarda redatto nella locale 
caserma. Di più non sanno o 
non vogliono dire. 

Sempre da Raffadali si è 
intanto appreso che si è fatto 
vivo il nonno materno del ra
gazzo, Vincenzo Cuffaro. Ha 
riconosciuto dalla foto il ni
pote e 11 genero e al più pre
sto partirà per Torino per 
visitare Stefano. E' l'unico 
familiare del ragazzo che si 
sia fatto vivo in tre settima
ne. A lui potrebbe essere af
fidato Stefano, se il tribunale 
dei minori deciderà di toglie
re ai genitori, latitanti, la 
patria potestà. 

Dopo l'incidente si era prov
veduto a nominare un tuto
re. che è però decaduto non 
appena è stata scoperta l'i
dentità del ragazzo. Se non 
ad un parente, la patria po
testà, potrebbe venir affidata 
ad un ente, probabilmente al
l'amministrazione provinciale 
che, trattandosi di minore 
handicappato, potrebbe farlo 
ricoverare presso qualche ìsti-

di 42 anni. 
La Rossi avrebbe subito In 

tutto quattro aborti. La vi
cenda venne a conoscenza 
della polizia dopo un tentati
vo di suicidio della stessa gio
vane che, in un momento di 
sconforto aveva tentato il 
suicidio. Fu la stessa ragaz

za In ospedale a raccontare 
agli inquirenti 1 fatti e a 
chiamare in causa il fidanza
to e gli altri. La relazione con 
il Gianfelice era giunta alla 
rottura da qui il tentato sui
cidio e la clamorosa confes
sione. 

pervenire qualche messaggio. 
o un saluto, al suoi genitori. 
«Non ho niente da dirgli. 
Non importa. Vi ringrazio». 
Ma vorresti averli qui con 

| te? «Non mi interessa, è lo 
j stesso. Non ho bisogno di 
i niente ». 
i Non c'è astio nella sua vo-
| ce. nei confronti dei suoi, per 
j essere stato abbandonato in 
j un ospedale di Torino. C'è. 

piuttosto, rassegnazione e con
sapevolezza che il padre non 
potrà più fare molto per lui. 
Giancarlo Perciaccante 

Tragedia nei pressi di Milano 

Disoccupato uccide 
la moglie-bambina 
e si toglie la vita 

Il delitto-suicidio scoperto dopo due 
giorni - Forse un dramma della gelosia 

MILANO — Maria Stella Rubino e Giacomo Ciambronl, trovati morti nel loro appartamento. 
(A destra) un momento del funerali 

Lupara a Partinico fulmina due 
per un carico d'angurie conteso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra delitto 
d'altri tempi: per un carico 
d'angurie e uno sgarbo fatto 
a un prepotente sensale, il 
meezadro e il proprietario di 
una piccola impresa sono sta
ti massacrati a colpì di fucile 
e pistola in una campagna 
a dieci chilometri da Partini
co (Palermo). Il primo cada
vere, quello di Antonino Vio
la di 37 anni, moglie e quattro 
figli, l'ha trovato ieri l'altro 
alle 17 un sottufficiale cM PS 
che transitava per la «traz-
zera » polverosa. « Altre mac
chine — ha detto — rallenta
vano. e poi tiravano dritto». 
Dalla testa usciva ancora 
sangue: il delitto era recen
te. Scattano le Indagini. Ac
corrono sul posto oltre agli 
agenti del Commissariato il 
capo della Mobile di Palermo, 
il comandante del nucleo in

vestigativo del carabinieri. 
Poco distante trovano ferma 
la « 127 » di Francesco Fer
rante, proprietario del piccolo 
fondo, 45 anni, dipendente del 
Consorzio di bonifica dell'alto 
e medio Belice. Sulla fianca
ta sinistra della macchina 1? 
tracce di un proiettile. Fer
rante è scomparso. 

In un primo tempo si fa 
l'ipotesi che sia stato lui a 
sparare, per poi dileguarsi. 
Fotografi e cronisti sono ap
pena tornati a Palermo quan
do rimbalza un'altra notizia: 
a 300 metri dal luogo del ri
trovamento del primo cadave
re. un altro corpo, quello del
lo stesso Ferrante, anche lui 
centrato da numerosi colpi. 
Deve esserci stato un dram
matico convulso inseguimen
to: una prima pallottola Io ha 
raggiunto di striscio a un 
braccio. Ferrante riesce a 
scappare; poco più in là lo 

raggiungono, lo accerchiano. 
Una fucilata alle spalle. Ca
de supino sotto un albero e 
qui viene finito con altri col-
Pi di pistola e lupara. 
Nella notte le indagini e gli 

interrogatori: quattro persone 
vengono trattenute per «ac
certamenti » e gli investiga
tori fanno sapere che forse 
questa è la pista giusta. I 
fermati sono: un sensale, noto 
in paese per essere un «du
ro», Vincenzo Faraci e suo 
figlio, Francesco, che gli fa 
da aiutante e che è sche
dato come a mafioso». L'ac
quirente di un carico di « me
loni » che Ferrante aveva poi 
venduto ad altri, scavalcando 
l'intermediazione di Faraci. 
Un autista. Vito Lo Giudi
ce, che il sensale aveva 
mandato a ritirare egualmen
te le angurie dopo il falli
mento dell'affare. 

v. va. : 

La sanguinosa rapina di Corto 

Forse domani rilasciati 
i due delP« Alexia» 

Le sciagure accadute a Palermo e Ancona 1 Dal magistrato di Milano 

Due coppie di fidanzati 
ieri vittime del mare 

ROMA — Alessio Monsel-
les e Daniela Valle saranno 
scarcerati domani mattina, 
se le autorità greche non 
provvederanno ed inviare al
la magistratura italiana il 
mandato di cattura con i re
lativi motivi, per 1 quali è 
stato emesso, e la richiesta 
di estradizione. La situazio
ne procedurale nel confronti 
della coppia, ritenuta dalla 
polizia greca coinvolta nella 
rapina al Club Mediterranée 
di Corfù. e molto complessa. 

In base alla convenzione 
Internazionale del 1963. l'ar
resto di cittadini che hanno 
commesso un delitto all'este
ro, è possibile soltanto se 
la magistratura del paese do
ve è stato commesso il cri
mine emette un mandato di 
cattura, seguendo le norme 
dello stato cui appartengono 
i presunti colpevoli, e al tem
po stesso richiedono la loro 
estradizione, ma finora 1* 
Grecia non ha né Inviato al

le autorità italiane il man
dato di cattura né la richie
sta di estradizione. 

Pertanto Monselles e la sua 
\ compagna si troiano in stato 
1 di fermo giudiziario, che ap-
' punto scade domani mattina. 

Alcuni nuovi particolari, 
comunque, si sono appresi da 
quanto ha detto Monselles. 
e riguardano l contatti con 
i tre francesi, autori della 
rapina. Questi contatti sareb
bero avvenuti attraverso una 
agenzia di viaggi di Roma 
cui l tre francesi si erano ri
volti per affittare un yatch 
in Grecia. L'agenzia avrebbe 
fornito loro il nome di Mon
selles e quello del natante 
e Alexia». Inoltre si è sa
puto che sul molo a Corfù, 
mentre l tae banditi stava
no salendo a bordo, sparando 
contro la polizia che li Inse
guiva, vi era un furgone 
targato Bari, con un uomo 
che ha assistito alla scena 

II mare agitato ha ieri cau
sato sette vìttime: due fidan
zati sono annegati a Palermo, 
un'altra coppia di fidanzati 
ha trovato la morte nel ma
re di Ancona; un turista — 
Settimo Salmi, di 48 anni. 
da Ferrara — e annegato 
nelle acque di Smiscola in 
provincia di Nuoro; un bam
bino di sei anni. Dino Cap
pelli. è annegato vicino Mon-
dragone in provincia di Ca
serta; infine un giovane sviz
zero, Ernest Max Z:er. di 24 
anni, da Zurigo, è scomparso 
nei la zona di Capo Calava, in 
provincia di Messina. 

La sciagura dei fidanzati 
palermitani è accaduta a Ter-
raslnl. Silvana Spatafora, di 
22 anni, e il fidanzato Pie
tro D'Angelo, di 28 anni, ave
vano scelto uno scoglio ap
partato. Poi sono Gcesi in ma
re assieme alla sorella di Sil
vana. ed il fratello di Pietro. 
Ad un tratto le condizioni del 
mare sono peggiorate. Per 

Silvana e Pietro non c'è sta
to nulla da fare. Il corpo 
della ragazza è stato recupe
rato senza vita mentre quel
lo del fidanzato è stato cer
cato invano sino a sera dai 
sommozzatori. 

La coppia annegata nelle 
acque proep:centi la spiaggia 
anconetana di Palombina — 
Giuseppe Rossi, di 22 anni, 
nativo di Spoleto ma attual
mente militare alla Oecchi-
gnola di Roma e Tiziana Fla
mini, di 18 anni, di Trevi, 
piccolo centro del Perugino 
— erano giunti con alcuni 
amici per le vacanze. 
- Nel primo pomeriggio, no
nostante il mare fosse in 
condizioni proibitive, sono 
Gcesi in acqua e subito 6i so
no trovati in difficolta. La 
forte corrente li ha portati 
al largo. Alle loro grida so
no accorsi un bagnino e al
cuni volenterosi che però han
no dovuto desistere. 

Confermati gli arresti 
per Controinformazione 
MILANO — Sono stati con
fermati dal sostituto procura
tore Ernesto Luigi Falzcne i 
quattro arresti operati dalla 
polizia nell'ambito di una in
chiesta sulla rivista « Contro-
in formazione ». inchiesta che. 
inspiegabilmente, si aggiunge 
a quella condotta dai giudici 
di Torino Castelli e Caccia. 
Luigi e Marco Bellavita. il 
pittore Gabriele Amadori e 
la sua fidanzata Daniela Fc-
riani restano cosi in carcere 
sotto l'accusa di partecipa
zione ad associazione sovver
siva. 

Luigi e Marco Bellavita, 
l'uno direttore di «Controin
formazione » l'altro redattore, 
hanno dato vita ad uno scio
pero della fame per prote
stare sia contro l'arresto sia 
contro la condizione di « iso
lamento punitivo» in cui 
sono stai messi a San Vit
tore, questo hanno dichiarato 
ieri i difensori. L'accusa si 
baserebbe — secondo i lega

li — sulla documentazione re
dazionale della rivista affi
data in custodia al pittore: 
per polizia e magistrato il ma
teriale dimostrerebbe qualche 
cosa di p:ù del possesso di 
una semplice documentazio
ne. Per i difensori dei due 
Bellavita. invece, il materiale 
non solo è stato in parte 
già esaminato dai giudici to
rinesi tanto che per i due 
Bellavita il PM ha chiesto il 
proscioglimento (rinvìo a 
giudizio è stato chiesto inve
ce per Antonio Bellavita da 
due anni latitante e non per 
la sua attività di ex direttore 
della rivista), ma sarebbe co
stituito da documentazione 
facente parte di atti proces
suali depositati, relativi a 
procedimenti in altre città 

Secondo l'avvocato Pecorel
la « è paradossale che uno sia 
arrestato per documenti per 
1 quali un altro giudice, quel
lo naturale, ha chiesto il pro
scioglimento ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una coppia di gio
vani sposi è stata trovata 
morta in un appartamento in 
via Cadorna 97 a Cormano, un 
comune a pochi chilometri dal 
capoluogo lombardo. Dai pri
mi accertamenti risulta elio 
il marito, Giacomo Ciambro-
ne, 22 anni, disoccupato, ha 
ucciso la moglie sedicenne Ma
nia Stella Rubino, incinta da 
qualche mese, e poi si è sui
cidato con un colpo di pisto
la al cuore. 

L'orribile tragedia è avve
nuta probabilmente giovedi. 
ma soltanto ieri i parenti han
no fatto la triste scoperta. Av
vertiti i carabinieri di Nova-
te, hanno sfondato la porta 
del modesto appartamento al 
secondo piano dove vivevano 
i due ragazzi. L'ambiente era 
saturo di miasmi provocati dal
l'inizio del disfacimento dei 
corpi: nella camera da letto, 
Maria Stella era riversa sul 
letto, Giacomo a terra; vi
cino a lui la e Ucretta > 7,65 
che ha messo fine alla loro 
breve vita. 

I familiari dei due giovani 
li avevano visti per l'ultima 
volta mercoledì sera. Maria 
Stella e Giacomo avevano fat
to visita ai genitori di lei: 
Angiolino Rubino. 42 anni, e 
Antonia Elica, 44 anni. 

Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri (ancora non è sta
ta effettuata l'autopsia) la 
tragedia dovrebbe essere av-

i venuta verso - mezzogiorno. 
Giacomo avrebbe colpito la 
moglie alla testa con il calcio 
della pistola. Il collo della 
ragazza presentava però dei 
segni nerastri. Poi Giacomo 
avrebbe rivolto l'arma contro 
se stesso premendo il gril
letto. In tutto sarebbero stati 
sparati quattro colpi (al mo
mento non è dato sapere co
me Giacomo sia riuscito a 
trovare l'arma). 

Nessuno ha sentito nulla. 
I né spari ne urla. A quell'ora 

tutti gli inquilini sono al la
voro e le donne a fare la 
spesa. Soltanto giovedì sera 
Angiolino Rubino ha bussato 
alla porta senza ricevere ri-
spasta. «Ho pensato fossero 
andati via per qualche gior
n o — h a detlo — anche se 
era strano perché ci avverti
vano sempre quando partiva
no». Venerdì sera altro ten
tativo. Preoccupato, ieri mat
tina, con il consuocero Paolo 
Ciambrone 53 anni, ha de
ciso di avvertire i carabinie
ri. Verso le 11 l'orribile sco
perta. 

I due ragazzi si erano spo
sati due anni fa; il loro ma
trimonio era stato osteggiato 
dalle famiglie. I giovani era
no andati dal parroco di na
scosto. I genitori non vede
vano di buon occhio il matri
monio a causa della loro gio
vane età: Maria Stella aveva 
appena compiuto 14 anni, Gia
como doveva ancora andare 
sotto le armi e non aveva un 
lavoro stabile. Ogni tanto, co
me in questi ultimi due me
si, lavorava nei cantieri del
la zona per qualche giorno. 

Ad ogni modo, dopo il ma
trimonio i ragazzi sono stati 

accettati con serenità e af
fetto dalle due famiglie. Quel
la di Giacomo, emigrata dalla 
Calabria dieci-undici anni fa, 
si era praticamente ricosti
tuita al nord. I genitori abi
tano a Cusano Milanino; dei 
sette fratelli, alcuni abitano a 
Bresso, altri a Cormano. Mu
ratore il padre, operai i figli. 

Giacomo non frequentava 
neppure il bar. La domenica 
andava a pescare con i fra
telli o con il cognato. L'unico 
interrogativo — dal quale for
se si potrà risalire alle cau
se della tragedia — erano i 
frequenti litigi tra i due ra
gazzi. Molte volte gli inqui
lini del palazzo di via Cador
na hanno sentito vivaci di
scussioni. anche gridare. « Lo 
sapevamo in casa — dice Bru
no Angelo, 34 anni, cognato 
di Maria Stella — ma non 
credo die siano arrivati a! 
punto di uccidersi per questo 
motivo. Litigavano, sì, ma sta
vano sempre insieme, erano 
uno geloso dell'altra ». 

Da qualche mese Maria Stel
la era incinta: se ne accorse 
prima che Giacomo tornasse 
da Villa Vicentina dove sta
va per ultimare il servizio di 
leva. Ma del figlio in arrivo. 
la coppia non ne parlava vo
lentieri. 

Gli inquirenti hanno espres
so il dubbio che il fatto pas
sa trovare motivazioni nella 
gelosia di Giacomo; qualcu
no ha detto che forse il bam
bino non fosse suo. 

Antonio Pollio 

Il neo fascista 

Massagrande 

ancora 

a piede libero 
MADRID — Il neofascista 
Elio Massagrande. nei avi 
confronti le autorità italiane 
hanno chiesto la estradizione 
come implicato nel tentato 
golpe Borghese, si è presen
tato ieri alla sede madrite
na dell'agenzia Ansa per di
mostrare — secondo quanto 
egli ha detto — di trovarsi 
a piede libero. 

Massagrande è giunto al
l'Ansa accompagnato dalla 
moghe. Ancora ieri mattina 
il quotidiano madrileno « Dia
rio 16 n affermava che essi 
erano stati arrestati in pro
vincia di Malaga. Secondo 
Massagrande venne inveee 
convocato dalla polizia per 
interrogarlo circa il finanzia
mento alla internazione nera. 

Il neo fascista ha lamen
tato una «continua persecu
zione» che attenterebbe alla 
« onorabilità » e « moralità » 
degli appartenenti al movi
mento eversivo di «Ordine 
nuovo». Ha aggiunto che a 
« questa congiura partecipa
no anche infiltrati pagati an
che per eliminare fisicamen
te alcune persone, come è av
venuto con Gianni Nardi». 

Come si ricorderà il Nardi, 
presunto implicato nell'assas
sinio del commissario Cala
bresi, era stato dato per mor
to in un incidente stradale 
in Spagna dove eia fugajto. 


